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M/M ovvero mobile/marittimo
e dintorni…

di Angelo Brunero IK1QLD

S

A
nche questa estate è ormai
alle spalle, ma un po’ di
tempo in più per sgranchir-

si le dita sui vari comandi del ri-
cevitore o del ricetrasmettitore lo
abbiamo avuto e ci è anche capi-
tato di ascoltare stazioni MM
(mobile/marittimo).

Proprio in relazione alle tra-
smissioni marittime, occorre ri-
cordare che è oggi in vigore un
nuovo Codice della Nautica da
Diporto, approvato lo scorso
anno con il Decreto Legislativo n.
171 del 18 luglio 2005. Questo
decreto ha modificato in manie-
ra sostanziale la normativa del
settore: per noi utilizzatori del
mezzo radio può essere interes-
sante conoscere quelle norme
che regolano l’utilizzo della ra-
dio in barca.

Allora per pensare ancora alle
nostre riposanti ferie o per pre-
pararci meglio e con cognizione
di causa alle prossime, mi soffer-
mo qui sotto, rispetto al Codice
della Nautica da Diporto, a
quanto attiene alle radiocomuni-
cazioni.

Obbligatorietà

Le unità da diporto con lun-
ghezza fino a 24 metri che navi-
gano a distanze superiori alle 6
miglia dalla costa debbono ave-
re almeno una radio ricetrasmit-
tente a onde metriche (VHF), an-
che di tipo portatile. Le unità con
lunghezza superiore ai 24 metri
debbono avere a bordo un im-

pianto ricetrasmittente a onde et-
tometriche (HF).

Utilizzo

Gli apparati radio di bordo, se
conformi alla normativa vigente,
sono esonerati dal collaudo e
dalle ispezioni ordinarie. Deb-
bono essere muniti di Licenza di
esercizio RTF e posso essere uti-
lizzati liberamente per il soccor-
so a la sicurezza in mare. Per
adoperarli anche per il traffico di
corrispondenza pubblica, ovve-
ro per effettuare o ricevere tele-
fonate, debbono invece essere
affidati in gestione ad una delle
concessionarie del servizio pub-
blico (attualmente Telemar o Te-
lecom). In quest’ultimo caso
sono soggetti a collaudo e al pa-
gamento di un canone.

Documenti

Per utilizzare a bordo di una
unità da diporto un apparecchio
ricetrasmittente (VHF, HF, etc.) è
necessario disporre di una Li-
cenza di esercizio RTF, che viene
rilasciata dal Ministero delle Co-
municazioni. Inoltre almeno un
membro dell’equipaggio deve
essere in possesso di un certifi-
cato di Operatore, adeguato al
tipo di strumento utilizzato, an-
che questo rilasciato dal Ministe-
ro delle Comunicazioni. La Li-
cenza di esercizio RTF è rilascia-
ta con differenti modalità a
seconda del tipo di apparecchio

e dell’unità sul quale viene utiliz-
zato.

Licenza di esercizio

Se l’apparecchio ricetrasmit-
tente è dotato di certificato di
conformità alle normative vigenti
ed è utilizzato su un’imbarcazio-
ne, l’istanza per il rilascio della
Licenza di esercizio, corredata
dalla dichiarazione di conformi-
tà, va chiesta all’ufficio di iscri-
zione della barca. Questo prov-
vede all’assegnazione del nomi-
nativo internazionale, al rilascio
della Licenza provvisoria di eser-
cizio e a trasmettere all’autorità
competente (Ispettorati Territo-
riali del Ministero delle Comuni-
cazioni) la documentazione per
il rilascio della licenza definitiva.
La licenza provvisoria è valida
fino al rilascio di quella definiti-
va.

Per gli strumenti ricetrasmit-
tenti con certificato di conformità
alle normative vigenti utilizzati su
natanti, la richiesta della Licenza
di esercizio RTF, corredata dalla
dichiarazione di conformità, va
presentata all’Ispettorato Territo-
riale del Ministero delle Comuni-
cazioni avente giurisdizione sul
luogo in cui l’utente ha la resi-
denza. L’Ispettorato provvede
quindi all’assegnazione di un in-
dicativo di chiamata e al rilascio,
entro 45 giorni, della Licenza di
esercizio RTF. Non è previsto il
collaudo dell’apparecchio. L’in-
dicativo di chiamata è riferito allo
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strumento ricetrasmittente, quin-
di è valido indipendentemente
dall’unità in cui viene utilizzato.
Per gli apparecchi ricetrasmit-
tenti privi di certificato di confor-
mità, il rilascio della Licenza di
esercizio è subordinato al collau-
do dell’impianto di bordo, se si
tratta di apparato fisso, o al col-
laudo dell’apparecchio, se si
tratta di strumenti portatili.

Concessionarie e telefonia
pubblica

Per utilizzare gli apparecchi ri-
cetrasmittenti anche per telefo-
nare (servizio di corrispondenza
pubblica) tramite un operatore,
occorre stipulare un contratto di
esercizio con una delle due so-
cietà concessionarie del servizio
pubblico (attualmente Telemar e
Telecom). In questo caso tutte le
pratiche amministrative (rilascio
della Licenza RTF, visite tecni-
che, etc.) sono svolte dalle socie-
tà concessionarie. Per chi si affi-
da al servizio delle concessiona-
r ie è previs to i l col laudo
dell’apparecchio e un canone di
abbonamento annuale.

Validità della Licenza di
esercizio

La validità della Licenza di
esercizio radiotelefonica (RTF) è
riferita al singolo apparecchio
radio e non al proprietario. Deve
essere rinnovata in caso di sosti-
tuzione, modifica dell’apparato
o nel caso si aggiunga un nuovo
apparecchio ricetrasmittente.
Nel caso di passaggio di pro-
prietà della barca, la Licenza di
esercizio deve essere consegna-
ta al nuovo proprietario.

Certificato Limitato di
Radiotelefonista

Il Certificato Limitato di
Radiotelefonista per navi è
obbligatorio per utilizzare
l’apparato VHF, sia portati-
le che fisso. È rilasciato,
senza esami, dagli Ispetto-
rati Territoriali del Ministe-
ro delle Comunicazioni ed
è valido per comunicare su
unità da diporto e navi fino

a 150 tonnellate di stazza lorda e
con stazione radio di potenza
non superiore a 60 W.

VHF con DSC

Nel 1999 è entrato in vigore a
livello internazionale il sistema
GMDSS (Global Maritime Di-
stress Safety System), un accordo
di sicurezza e soccorso marittimo
che si serve di un sistema inte-
grato di comunicazioni terresti,
marittime e satellitari. Questo si-
stema prevede l’adozione di par-
te delle unità Navali, ma anche
per il diporto, di nuovi strumenti
di comunicazione tra i quali le
radio-boe EPIRB e apparati ra-
dio VHF dotati di sistema DSC
(Digital Selective Calling) che
consentono di ricevere e tra-
smettere automaticamente i se-
gnali di soccorso. La radio VHF
con DSC per il diporto è adottata
in diverse nazioni e presto lo sarà
anche in Italia.

Le radio VHF con DSC richie-
dono l’inserimento di un codice
di identificazione (MMSI) asse-
gnato dagli Ispettorati Territoriali
del Ministero delle Comunica-
zioni.

EPIRB

L’EPIRB (Emergency Position
Indicating Radio-Beacon) è una

radio-boa in grado
di inviare via satelli-
te, una volta attivata
in caso di emergen-
za, un segnale di al-
larme con i dati delle
propria posizione,
quelli identificativi
della barca e
del proprieta-
rio. Fa parte
del sistema in-
ternazionale
GMDSS sulla
sicurezza ed il
soccorso in
mare ed è ob-
bligatoria per
navigazioni oltre
le 50 miglia dalla
costa. Per appa-
recchi EPIRB di
uso mari t t imo
s’intendono le ra-
dio-boe che utilizzano le fre-
quenze dei 406 MHz (e l’even-
tuale frequenza dei 121,5 MHz
per la ricerca a breve distanza).
Una volta acquistato, l’EPIRB va
codificato, registrato e dotato di
Licenza di esercizio.

La codifica dell’EPIRB consiste
nell’inserire nell’apparecchio un
codice esadecimale (MMSI) che
viene assegnato dagli Ispettorati
Territoriali del Ministero delle
Comunicazioni. L’operazione di
codifica deve essere eseguita
dal rivenditore o dall’importato-
re.

La registrazione dell’EPIRB va
eseguita a cura del proprietario.
È un’operazione gratuita, da ef-
fettuare tempestivamente, per-
ché in caso di emergenza i dati
indicati serviranno a identificare
l’imbarcazione, gli occupanti, e
le eventuali persone da contatta-
re.

Per tenere l’EPIRB a bordo di
un’unità da diporto è obbligato-
rio disporre di una Licenza di
esercizio rilasciata dagli Ispetto-
rati Territoriali del Ministero del-
le Comunicazioni. Se si dispone
già di una Licenza di esercizio si
possono fare aggiungere su
questa anche i dati dell’EPIRB.


